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DPF DIPARTIMENTO SANITA' PESCARA

DPF000 UFFICI DI SUPPORTO

DPF000003 UFFICIO VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE DEI
PIANI STRATEGICI NAZIONALI

OGGETTO:

DECRETO DEL MINISTERO DELLA SALUTE 06.02.2023 INERENTE
“CRITERI E MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEI FONDI PER LA CURA DEI
SOGGETTI CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO PER L’ANNO
2021”. APPROVAZIONE SCHEDA PROGETTO CONTENENTE IL PIANO
DELLE ATTIVITÀ PER L’UTILIZZO DEL FONDO 2021.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D. Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”;

VISTA la legge n.134 del 18.08.2015 “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone
con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie” che prevede interventi finalizzati a garantire
la tutela della salute, il miglioramento delle condizioni di vita e l'inserimento nella vita sociale delle persone
con disturbi dello spettro autistico;

VISTO il decreto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze del 30
dicembre 2016, con il quale sono stati stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo per la cura dei
soggetti con disturbo dello spettro autistico (ASD), istituito dall'art. 1, comma 401, della legge n. 208/2015;

VISTA la legge n.178 del 30.12.2020 recante “Bilancio di previsione dello stato per l’anno 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio2021-2023, in particolare l’art.1 c.454 che ha previsto, per il fondo di cui alla legge
n.208/2015, un incremento di € 50 milioni per l’anno 2021;

VISTA l’Intesa Rep. Atti n. 211/CU del 21.12.2022 tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome di Trento

e Bolzano sullo schema di decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministro per la disabilità, con
il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministero dell’università e della ricerca, di definizione dei
criteri e delle modalità per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 1, c. 401, della Legge n. 208/2015, così
come integrate dall’art. 1 c. 454 della L. n. 178/2020;



VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 06.02.2023 (pubblicato sulla GU, Serie Generale n. 68 del
21.03.2023) concernente “Criteri e modalità di utilizzazione dei fondi per la cura dei soggetti con disturbo
dello spettro autistico per l’anno 2021” che definisce le quote di finanziamento per i diversi settori di
intervento previsti, i criteri e modalità di riparto tra le Regioni delle risorse, le modalità di utilizzo del fondo,
di monitoraggio e rendicontazione delle attività poste in essere;

RILEVATO che i settori di intervento e le percentuali di finanziamento ad essi destinate, individuati dall’art.1
del D.M. 06.02.23, riguardano nello specifico:

 sviluppo di progetti di ricerca di base o applicata, nonché su modelli clinico-organizzativi e sulle
buone pratiche terapeutiche ed educative, da parte di enti di ricerca e strutture pubbliche e private
accreditate da parte del servizio sanitario nazionale, selezionati attraverso procedure di evidenza
pubblica (15%);

 incremento del personale del Servizio sanitario nazionale preposto all’erogazione degli interventi
previsti dalle linee guida sulla diagnosi e sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico
elaborate dall’Istituto Superiore di Sanità (50%);

 iniziative di formazione quali l’organizzazione di corsi di perfezionamento e master universitari in
analisi applicata del comportamento e altri interventi previsti dalle linee guida di cui alla lettera b)
indirizzati al personale e agli operatori del Servizio sanitario nazionale e al personale socio-sanitario,
compreso il personale di cui alla medesima lettera b), sulla base di convenzioni tra Università e
strutture del Servizio sanitario nazionale (15%);

 iniziative regionali (20%), da realizzare con il supporto dell’Istituto Superiore di Sanità, finalizzate
allo sviluppo di:

1. una rete di cura territoriale con funzioni di riconoscimento, diagnosi e intervento precoce sui
disturbi del neurosviluppo, nel quadro di un’attività di sorveglianza della popolazione soggetta a
rischio e della popolazione generale, nell’ambito dei servizi educativi della prima infanzia e dei
bilanci di salute pediatrici, nei servizi di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza e nei reparti
di terapia intensiva neonatale e di neonatologia;

2. progetti di vita individualizzati basati sul concetto di qualità della vita, come definito
dall’Organizzazione mondiale della sanità, assicurando percorsi diagnostico-terapeutici,
assistenziale ed educativi e la continuità di cura in tutto l’arco della vita, l’integrazione scolastica e
l’inclusione sociale e lavorativa;

PRESO ATTO che le risorse spettanti alla Regione Abruzzo, come da tabella di riparto allegata al D.M.
06.02.2023, ammontano complessivamente a € 1.174.023,86 ripartite tra le quattro aree di intervento
come di seguito riportate:

Progetti di
ricerca

200.990,38

Incremento
personale
SSR

572.372,64

Iniziative di
formazione

171.711,79



Sviluppo
rete
territoriale
e progetti
di vita

228.949,05

Totale
risorse

1.174.023,86

CONSIDERATO che l’accesso alle predette risorse è condizionata, ai sensi dell’art.4 del predetto DM, alla
positiva valutazione, da parte della Cabina di regia, istituita presso il Ministero della Salute, della delibera
regionale contenente il piano delle attività regionali per l’utilizzo del fondo 2021 redatto nell’apposito
format, da adottare entro il termine ordinatorio del 31.03.2023;

ATTESO che il format per la declinazione del piano di attività da formulare è stato fornito alle Regioni, a
seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto in oggetto, con comunicazione acquisita al
protocollo regionale n. RA 0128730 del 23.03.2023;

PRESO ATTO della nota del 30.03.2023, acclarata al prot. n.RA/0148790 del 04/04/2023, con la quale il
Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, nel sollecitare le Regioni a
provvedere al più presto all’adozione della deliberazione di approvazione degli interventi da finanziare con i
fondi in argomento, ha precisato che il termine del 31.03.2023, previsto nel DM in questione per la
presentazione del piano regionale, non è perentorio ma viene indicato per consentire l’espletamento e
l’adempimento delle procedure amministrativo-contabili in tempo utile ad evitare che le relative risorse
vadano in perenzione amministrativa, fornendo anche l’indicazione che, per uniformare le modalità di
relazione sulle attività e di rendicontazione a consuntivo delle spese, fornirà alle Regioni uno specifico
format;

RILEVATA in ogni caso l’urgenza di adottare il presente atto per le motivazioni rappresentate dal Ministero
nella nota citata;

PRESO ATTO dell’indicazione, contenuta nell’allegato 2 al D.M., di attenersi alle Linee Guida dell’Istituto
Superiore di Sanità (ISS) e di garantire la continuità alle iniziative regionali e alle linee d’azione attivate
finora tramite le precedenti annualità del Fondo Autismo delineate nel DM 30.12.2016;

RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni:

 n. 100 del 22.02.2020 con cui è stato approvato il progetto dal titolo “Implementazione di un
network per la diagnosi precoce di disturbo dello spettro dell’autismo nella Regione Abruzzo”
finanziato dall’ISS e finalizzato all’istituzione di una rete di coordinamento tra il Centro pivot,
individuato nel CRRA (Centro di riferimento regionale per l’Autismo) della ASL 01 Avezzano Sulmona
L’Aquila, le UU.OO. di Neuropsichiatria Infantile delle Aziende sanitarie locali, le pediatrie di famiglia
e di libera scelta, gli asili nido/scuole dell’infanzia per un tempestivo
riconoscimento/diagnosi/intervento dei disturbi dello spettro autistico, attraverso programmi di
formazione specifici e l’implementazione a livello regionale di un protocollo di
riconoscimento/valutazione di anomalie comportamentali precoci nella popolazione generale e ad
alto rischio;



 n. 561 del 13.09.2021 inerente approvazione Progetto “Implementazione di un network per la
diagnosi precoce di disturbo dello spettro dell’autismo nella Regione Abruzzo” – NIDA 2021-2022
con cui si è data prosecuzione al progetto con la successiva annualità di finanziamento concessa
dall’ISS, a seguito di partecipazione al secondo bando, le cui attività si sono concluse il 07/09/2022;

 n. 839 del 17.12.2021 recante “ Approvazione del Progetto “VERGILIUS -Progetti di vita e presa in
carico: Gestione multilivello di persone con autismo” - e dell’Accordo di collaborazione con l’ISS”
con scadenza, a seguito di proroga, al 09.12.2023; finalizzato alla definizione e implementazione di
percorsi differenziati per la formulazione del progetto di vita basato sui costrutti di “Quality of Life”
tenendo conto delle diverse necessità di supporto, livello funzionamento adattivo e disturbi
associati delle persone con ASD (Autism Spectrum Disorders), con particolare attenzione alla fascia
d’età dai 16 anni in su;

 n. 467 del 09/08/2022 ad oggetto “Approvazione del progetto “ENTERPRISE -modelli per l’autismo
in età evolutiva e transizione: preferenze, abilità, percorsi per la vita - e degli schemi di accordo di
collaborazione con l’ISS per la sua realizzazione”) con scadenza 21 gennaio 2024, finalizzato alla
definizione e implementazione di percorsi differenziati per la formulazione del piano
individualizzato, e a seguire del progetto di vita, basati sui costrutti di “Quality of Life” tenendo
conto delle preferenze della persona, delle diverse necessità di supporto, livello funzionamento
adattivo, e disturbi associati delle persone con ASD, con particolare attenzione alla fascia d’età 7-21
anni;

ATTESO che i predetti progetti regionali, sono stati attuati, su delega regionale, dalle singole ASL
destinatarie delle risorse e responsabili della gestione delle stesse, tramite le UU.OO. di Neuropsichiatria, i
Dipartimenti di Salute mentale e Infantile ed il CRRA;

RITENUTO, in adesione alle indicazioni contenute nel D.M. 06.02.23 citato, condivise anche dai referenti
aziendali coinvolti in diversi incontri per la definizione del progetto, di poter realizzare l’intervento-obiettivo
“Sviluppo della rete territoriale e progetti di vita” (art.4 D.M.), dando continuità alle attività avviate con il
Progetto NIDA “Implementazione di un network per la diagnosi precoce di disturbo dello spettro
dell’autismo” per la realizzazione della rete di cura territoriale con funzioni di riconoscimento, diagnosi
intervento precoce sui disturbi del neuro sviluppo in particolare dei disturbi dello spettro autistico ed alle
attività dei percorsi quality life già avviati presso le AA.SS.LL. regionali con i progetti Vergilius e Enterprise
mediante l’implementazione delle equipe interdisciplinari (Nuclei territoriali Autismo - Età evolutiva / età
adulta ) per la progettazione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura personalizzati per patologie
organiche dedicati a persone con autismo e dei progetti di vita anche tramite applicazione del budget di
salute (rif. Obiettivi 3 e 4 progetto Vergilius e Obiettivi 1 e 2 progetto Enterprise);

DATO ATTO che per quanto concerne l’intervento-obiettivo 1 “Progetti di ricerca” (art.3 D.M.), previa
consultazione con i referenti aziendali sono stati individuati e comunicati con nota prot. n.86870
dell’01.03.2023 al Coordinatore dell’Osservatorio Nazionale Autismo i seguenti ambiti di ricerca prescelti tra
quelli elencati nell’allegato 2 al D.M:

 trial clinici per l’identificazione del profilo di efficacia e sicurezza dell’intervento e identificatore dei
predittori e moderatori della risposta rivolti al miglioramento delle terapie disponibili (par.1, lett. b
Alleg.2);:

 procedure per la valutazione e gestione di riturbi/condizioni co-occorenti (par.1, lett. c. Alleg.2);
 messa a punto, sperimentazione, valutazione e diffusione di interventi che assicurino la continuità

di cura nell’arco della vita, affrontando specificatamente la criticità della transizione dall’età



evolutiva all’età adulta (par.1, lett. d. Alleg.2);

al fine di ottenere indicazioni per la gestione aggregata dei bandi di ricerca secondo le modalità previste
dall’art. 3 del decreto;

DATO ATTO che per l’intervento-obiettivo 2 “Incremento del personale del SSN” e per l’intervento-obiettivo
3 “Iniziative di formazione” è stata effettuata dal Servizio Risorse Umane del SSR-DPF004 del Dipartimento
Sanità la ricognizione presso le AA.SS.LL. del fabbisogno di personale sanitario e socio-sanitario e la stima
dei fabbisogni formativi del personale coinvolto nel perseguimento degli obiettivi della legge n.134/2015 i
cui esiti, comunicati con note prot. n.200367/23 del 09/5/2023 e nota mail acquisita al prot. n.181760 del
26.04.23, sono riportati nella scheda progetto allegato 1 al presente provvedimento;

RITENUTO pertanto necessario ed urgente approvare la scheda progetto contenente il Piano di attività per
l’utilizzo dei Fondi del DM 06.02.2023 (progetto NIDA e progetto ENTERVER ), come declinato e descritto
nell’All.1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che persegue i seguenti obiettivi:

Obiettivo generale:

assicurare la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico attraverso la definizione di una rete di
coordinamento territoriale che possa attuare un intervento precoce, la continuità della presa in carico e
della cura, lo sviluppo di Progetti di vita individualizzati basati sul concetto di qualità della vita, percorsi
diagnostico-terapeutici, assistenziale ed educativi, l’integrazione e l’inclusione sociale e lavorativa dei
soggetti;

Obiettivi specifici:

Obiettivo 1:Definizione e realizzazione di Progetti di ricerca specifici (di base o applicata) da parte di enti di
ricerca, strutture pubbliche e private accreditate da parte del servizio sanitario nazionale, selezionati
attraverso procedure di evidenza pubblica

Obiettivo- 2:Incremento del personale del Servizio Sanitario Nazionale dedicato all’erogazione degli
interventi previsti per la diagnosi e il trattamento dei disturbi dello spettro autistico in coerenza con quanto
indicato dalle linee guida elaborate dall’Istituto Superiore di Sanità;

Obiettivo 3: Frequenza di master e corsi di perfezionamento universitari, con riferimento agli interventi
previsti nelle linee guida dell’ISS ed in particolare all’analisi applicata del comportamento, indirizzati al
personale e agli operatori del Servizio Sanitario Nazionale nonché al personale socio-sanitario;

Obiettivo 4: Sviluppo di una rete di cura territoriale orientata al riconoscimento, diagnosi e intervento
precoce sui disturbi del neurosviluppo e alla realizzazione di progetti di vita individualizzati che tengano
conto di quanto definito in termini di qualità dall’Organizzazione mondiale della sanità. assicurando percorsi
diagnostico-terapeutici, assistenziali ed educativi, la continuità di cura in tutto l’arco della vita,
l’integrazione scolastica e l’inclusione sociale e lavorativa. Realizzazione delle iniziative progettuali regionali
in continuità con quelle già attivate nell’ambito delle precedenti annualità del Fondo Autismo (procedure e
protocollo del Network NIDA e dei progetti Quality of life).

PRECISATO che per la realizzazione del progetto le risorse del fondo di cui all’art.1 c.401 della legge
n.208/2015 assegnate alla Regione Abruzzo con il D.M. 06.02.2023 pari € 1.174.023,86 sono distribuite tra i
quattro interventi-obiettivo nel modo seguente:



Progetti di
ricerca
(Obiettivo
1)

200.990,38

Incremento
personale
SSR
(Obiettivo
2)

572.372,64

Iniziative di
formazione
(Obiettivo
3)

171.711,79

Sviluppo
rete
territoriale
e progetti
di vita
(Obiettivo
4)

228.949,05

Totale
risorse

1.174.023,86

CONSIDERATA la necessità di demandare la realizzazione degli interventi-obiettivi di cui sopra le cui attività
sono declinate nell’allegato 1 scheda progetto, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
alle Aziende Sanitarie regionali - che si avvarranno delle UU.OO. di Neuropsichiatria Infantile (per l’età
evolutiva) e dei DSM (per l’età adulta) - con la tempistica, i limiti e gli oneri di rendicontazione previsti nel
DM in oggetto;

RITENUTO di ripartire in parti uguali tra le AA.SS.LL. le risorse previste dal DM del 06.02.2023 per
gli interventi-obiettivi 2, 3 e 4 come da prospetti di riparto indicati nella scheda progetto allegato 1;

PRECISATO che la quota di risorse pari a € 228.949,05 prevista dal DM per l’intervento-obiettivo 4 “Sviluppo
della rete territoriale e progetti di vita” (ex art.4 D.M.) viene destinata per l’80% (€ 183.159,24) alla
prosecuzione del Progetto NIDA per il potenziamento della rete di coordinamento territoriale tra PLS, servizi
educativi della prima infanzia, NPIA, unità di neonatologie/terapie intensive neonatali, finalizzata alla
diagnosi precoce attraverso la sorveglianza della popolazione generale ed ad altro rischio, per il restante
20% (€ 45.789,81) al progetto ENTERVER (prosecuzione progetto VERGILIUS/ENTERPRISE ) proposto dalla
Regione per l’utilizzo dei fondi di cui al DM 24 gennaio 2023 ad integrazione degli stessi;

SPECIFICATO inoltre che le quote previste per la prosecuzione dei progetti di cui al punto precedente
vengono ripartite in parti uguali tra le 4 AA.SS.LL. come da prospetto inserito nell’Allegato 1 scheda
progetto;

EVIDENZIATO che l’assegnazione delle risorse di cui agli interventi-obiettivi 2, 3 e 4 (art. 1 lett.b), c) e d) del
D.M.) concernenti incremento del personale, iniziative di formazione e sviluppo rete territoriale e progetti
di vita, ai sensi dell’art. 4 del D.M., è subordinato alla valutazione positiva della Cabina di regia, istituita
presso il Ministero della Salute, della presente delibera regionale di definizione delle iniziative da realizzare;

PRESO ATTO che le modalità ed i termini per l’utilizzo ed erogazione delle risorse destinate agli Obiettivi-
interventi 2, 3 e 4, come previsto nell’art. 4 del D.M., sono le seguenti:



 le risorse devono essere utilizzare entro il 31.03.2026 e l’erogazione del 50% da parte del Ministero
avverrà nei 30 giorni successivi all’emanazione del parere positivo sulla delibera regionale;

 entro il 31.03.2024 la Regione deve trasmettere al Ministero della Salute una relazione illustrativa
delle iniziative adottate e sullo stato di avanzamento delle stesse rispetto alle indicazioni contenute
nell’allegato 2 al D.M., sulla quale il Ministero acquisirà il parere della Cabina di regia. A seguito
dell’espressione positiva dello stesso, nei successivi 60 giorni provvederà a trasferire alle Regioni il
saldo delle risorse. La mancata presentazione della relazione preclude il trasferimento del saldo e
comporta la restituzione parziale o totale delle risorse precedentemente erogate;

 per gli anni 2025 e 2026 , entro il 30 settembre di ciascun anno, la Regione deve trasmettere una
relazione annuale, da sottoporre alla valutazione di conformità della Cabina di Regia da esprimersi
entro i successivi 180 giorni. La mancata presentazione della relazione annuale comporta la
restituzione parziale o totale delle risorse precedentemente erogate;

PRESO ATTO inoltre che le modalità ed i termini per l’utilizzo ed erogazione delle risorse di cui all’obiettivo-
intervento 1 (art.1 lett. a) del D.M.) relativo a progetti di ricerca sono disciplinate dall’art. 3 del D.M. e dalle
ulteriori indicazioni e direttive a livello nazionale che verranno fornite per coordinare e gestire in modo
aggregato i relativi bandi che devono essere pubblicati entro 120 giorni dalla pubblicazione in GU del
Decreto ministeriale;

DATO ATTO che con nota prot. n.23819 del 09/02/2023 (acquisita al prot. n.70193 del 20/02/2023) il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del MEF ha chiarito che le risorse del D.M. 06.02.2023
destinate all’incremento del personale del SSN possono essere utilizzate in deroga ai limi di spesa previsti
dalla legislazione vigente in materia di personale (art.11 c. 1 del D.L. n.35/2019), fermo restando che tale
deroga, atteso il carattere non permanente delle risorse in parola, è finalizzata all’acquisizione di personale
temporaneo, nel rispetto dei vincoli generali previsti dalla normativa vigente in ordine all’impiego di detta
tipologia di personale;

SPECIFICATO che:

 le attività necessarie per la realizzazione degli obiettivi e delle attività descritte nella scheda-
progetto allegato 1, verranno svolte dalle quattro Aziende sanitarie in qualità di soggetti attuatori
con il coordinamento della Regione e del Centro di Riferimento Regionale per l’autismo (CRRA) della
ASL 01 Avezzano – Sulmona L’Aquila individuato, con la DGR n. 100 del 24.02.2020 come Centro
Pivot del Network NIDA per il progetto NIDA;

 le risorse finanziarie destinate ai diversi obiettivi-interventi ripartite tra le aziende come indicato in
corrispondenza di ciascun intervento, dovranno essere utilizzate nei limiti degli importi indicati;

 il trasferimento delle risorse finanziarie alle Aziende avverrà secondo le modalità previste dal D.M.
06.02.23 e subordinatamente all’avvenuto accredito dei fondi da parte del Ministero

RITENUTO di dover formulare alle AA.SS.LL., responsabili della realizzazione delle attività previste nel
progetto e della gestione dei relativi fondi, le seguenti direttive:

 le attività inerenti il presente progetto come declinate nell’Allegato 1, dovranno essere avviate,
espletate, relazionate con rendicontazione delle relative spese secondo le tempistiche e modalità di
utilizzo previste nel D.M. e relativo Allegato e secondo le direttive Ministeriali;

 il finanziamento potrà essere utilizzato per la copertura delle spese previste riferite al periodo di
durata del presente progetto che scadranno il 31.03.2026 per gli Obiettivi-interventi 2, 3 e 4 (art. 1



lett.b), c) e d) del D.M.) concernenti incremento del personale, iniziative di formazione e sviluppo
rete territoriale e progetti di vita;

 le Aziende sono tenute a porre in essere le attività amministrative di competenza, necessarie alla
realizzazione delle attività, adottando con tempestività, in particolare, gli atti di finalizzazione delle
somme che saranno trasferite dalla Regione, nel rispetto delle istruzioni regionali e ministeriali;

 le Aziende sono tenute a trasmettere la documentazione (relazioni intermedie e altra eventuale
documentazione) necessaria per richiedere al Ministero l’erogazione delle varie quote di
finanziamento ed a rendicontare le attività svolte dalle UU.OO. aziendali e le somme impegnate e/o
spese per la realizzazione delle attività secondo le indicazioni degli uffici regionali competenti del
Dipartimento Sanità, in modo da permettere alla Regione di rispettare gli impegni e la tempistica
prevista nel DM in oggetto;

 la relazione finale sulle attività svolte e sui risultati raggiunti nonché sulle risorse utilizzate e sulle
spese complessive sostenute per la realizzazione degli obiettivi-interventi previsti nel progetto,
predisposte secondo le indicazione contenute nel D.M. e gli indirizzi del Ministero, dovranno essere
approvate, al termine del progetto, con Delibera del Direttore Generale dell’Azienda ai fini della
determinazione della quota definitiva di finanziamento spettante sulla base delle spese sostenute e
riconosciute ammissibile a rimborso d parte del Ministero;

 le Aziende sono tenute a restituire le somme eventualmente richieste dal Ministero in caso di
mancata o incompleta presentazione delle relazioni/rendicontazioni;

CONDIDERATO che, essendo i settori di intervento previsti dal D.M per l’’utilizzo del fondo di cui al DM
06.02.23, ricompresi nella competenza per materia di diversi Servizi del Dipartimento Sanità, si rende
necessario demandare le attività necessarie per la gestione dei fondi e l’espletamento dei relativi
procedimenti amministrativi e di spesa ai seguenti Servizi: Servizio Risorse Umane del SSR – DPF004 per
l’intervento incremento della spesa di personale e iniziative di formazione, Servizio Prevenzione e Medicina
Territoriale - DPF010 per la quota dell’intervento sviluppo servizi territoriali Progetto di Vita (ENTERVER), al
Dipartimento Sanità - Uffici di Staff per l’intervento progetti di ricerca Ufficio affari generali e legali e per la
quota intervento sviluppo servizi territoriali (Progetto NIDA) Ufficio Valutazione e monitoraggio Piani
strategici nazionali;

RITENUTO di individuare i Responsabili regionali nel Direttore del Dipartimento Sanità e nei Dirigenti pro-
tempore del Servizio Risorse Umane del SSR - DPF004, del Servizio Prevenzione sanitaria, Medicina
territoriale -DPF010 competenti nei diversi ambiti di materie coinvolti nel progetto;

RITENUTO di demandare ai Direttori Generali la responsabilità nei confronti della Regione delle attività
amministrative di gestione e rendicontazione delle risorse assegnate alle ASL per la realizzazione delle
obiettivi-interventi ed attività riportati nella scheda-progetto contenente il Piano di attività;

PRESO ATTO della nota della Direzione Generale prot. RA/0479434 del 08/11/2022 recante “Disciplina in
materia di incompatibilità/inconferibilità e obbligo di trasparenza. Indirizzi operativi del vigente P.I.A.O.”;

RITENUTO di dover precisare, in conformità alla stessa, che con il presente atto non si conferiscono
incarichi soggetti alla disciplina delle incompatibilità/inconferibilità e che non sono presenti in esso dati da
omettere o minimizzare, per cui è possibile procedere ad integrale pubblicazione;

DATO ATTO che:



 il Direttore regionale del Dipartimento Sanità ed i Dirigenti dei Servizi hanno espresso, apponendo
la propria firma, il proprio parere favorevole di regolarità tecnico - amministrativa e di legittimità
sulla presente proposta di deliberazione e di conformità agli indirizzi, competenze e funzioni
assegnate al Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 della L.R. n.77/1999 e s.m.i;

 il Direttore regionale del Dipartimento Sanità ha attestato che la presente deliberazione non
comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale in quanto la copertura finanziaria è
assicurata totalmente dalle risorse previste dal DM del 06.02.2023 che verranno iscritte in Bilancio
e assegnate ai Servizi del Dipartimento Sanità (Centri di Responsabilità) con successivo
provvedimento giuntale di variazione del BFG 2023-2025 a seguito dell’acquisizione del parere
favorevole del Ministero sul presente provvedimento;

RICHIAMATI:

 il D. Lgs. n.502/92 e s.m.i.
 la L.R. n.5/2008 e s.m.i. inerente “Piano Sanitario Regionale 2008-2010”
 la L.R. 14.09.1999, n. 77, concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della

Regione Abruzzo” e s.m.i.;
 il d. lgs. n.165/2001 e s.m.i.;
 la legge n.134 del 18.08.2015 inerente “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle

persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie”;
 il DM 30.12.2016 che stabilisce i criteri per l’utilizzo del fondo per la cura dei soggetti con disturbi

dello spettro autistico;
 il D.P.C.M. del 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di cui

all’art. 1 co. 7 del D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992”;
 la legge n. 178/2020 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, Art. 1 c. 454 incremento fondo di cui alla L. n.
208/2015;

A VOTI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE,

D E L I B E R A

per le motivazioni specificate in premessa che si intendono integralmente richiamate,

1.di approvare la scheda progetto contenente il Piano di attività per l’utilizzo del Fondo di cui al DM
06.02.2023 (progetto NIDA e progetto ENTERVER ), come declinato e descritto nell’All.1 – scheda progetto,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che persegue i seguenti obiettivi:

Obiettivo generale:

assicurare la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico attraverso la definizione di una rete di di
coordinamento territoriale che possa attuare un intervento precoce, la continuità della presa in carico e
della cura, lo sviluppo di Progetti di vita individualizzati basati sul concetto di qualità della vita, percorsi
diagnostico-terapeutici, assistenziale ed educativi, l’integrazione e l’inclusione sociale e lavorativa dei
soggetti;

Obiettivi specifici:



Obiettivo 1:Definizione e realizzazione di Progetti di ricerca specifici (di base o applicata) da parte di enti di
ricerca, strutture pubbliche e private accreditate da parte del servizio sanitario nazionale, selezionati
attraverso procedure di evidenza pubblica

Obiettivo- 2:Incremento del personale del Servizio Sanitario Nazionale dedicato all’erogazione degli
interventi previsti per la diagnosi e il trattamento dei disturbi dello spettro autistico in coerenza con quanto
indicato dalle linee guida elaborate dall’Istituto Superiore di Sanità;

Obiettivo 3: Frequenza di master e corsi di perfezionamento universitari, con riferimento agli interventi
previsti nelle linee guida dell’ISS ed in particolare all’analisi applicata del comportamento, indirizzati al
personale e agli operatori del Servizio Sanitario Nazionale nonché al personale socio-sanitario;

Obiettivo 4: Sviluppo di una rete di cura territoriale orientata al riconoscimento, diagnosi e intervento
precoce sui disturbi del neurosviluppo e alla realizzazione di progetti di vita individualizzati che tengano
conto di quanto definito in termini di qualità dall’Organizzazione mondiale della sanità. assicurando percorsi
diagnostico-terapeutici, assistenziali ed educativi, la continuità di cura in tutto l’arco della vita,
l’integrazione scolastica e l’inclusione sociale e lavorativa. Realizzazione delle iniziative progettuali regionali
in continuità con quelle già attivate nell’ambito delle precedenti annualità del Fondo Autismo (procedure e
protocollo del Network NIDA e dei progetti Quality of life);

2.di stabilire che le risorse spettanti alla Regione Abruzzo, come da tabella di riparto allegata al D.M.
06.02.2023, pari complessivamente a € 1.174.023,86 sono ripartite tra le quattro aree di intervento-
obiettivi come di seguito riportati:

Progetti di
ricerca
(Obiettivo
1)

200.990,38

Incremento
personale
SSR
(Obiettivo
2)

572.372,64

Iniziative di
formazione
(Obiettivo
3)

171.711,79

Sviluppo
rete
territoriale
e progetti
di vita
(Obiettivo
4)

228.949,05

Totale
risorse

1.174.023,86

3.di individuare per l’intervento-obiettivo 1 “Progetti di ricerca” (art.3 D.M.), i seguenti ambiti di ricerca
prescelti tra quelli elencati nell’allegato 2 al D.M:



 trial clinici per l’identificazione del profilo di efficacia e sicurezza dell’intervento e identificatore dei
predittori e moderatori della risposta rivolti al miglioramento delle terapie disponibili (par.1, lett. b
Alleg.2);:

 procedure per la valutazione e gestione di riturbi/condizioni co-occorenti (par.1, lett. c Alleg.2);
 messa a punto, sperimentazione, valutazione e diffusione di interventi che assicurino la continuità

di cura nell’arco della vita, affrontando specificatamente la criticità della transizione dall’età
evolutiva all’età adulta (par.1 lett. d. Alleg.2);

da attivare sulla base delle indicazioni e direttive a livello nazionale che verranno fornite per coordinare e
gestire in modo aggregato i relativi bandi, che devono essere pubblicati entro 120 giorni dalla pubblicazione
in GU del Decreto ministeriale, secondo le modalità previste dall’art. 3 del D.M.;

4.di demandare la realizzazione degli interventi-obiettivi declinati nell’allegato 1 scheda progetto
contenente il Piano delle attività per l’utilizzo dei fondi di cui al D.M. 06.02.2023, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, alle Aziende Sanitarie regionali - che si avvarranno delle UU.OO. di
Neuropsichiatria Infantile (per l’età evolutiva) e dei DSM (per l’età adulta) - con la tempistica, i limiti e gli
oneri di rendicontazione previsti nel DM in oggetto;

5.di ripartire in parti uguali tra le ASL le risorse previste dal DM del 06.02.2023 per gli interventi-obiettivi 2,
3 e 4 come da prospetti di riparto indicati nella scheda di progetto allegato 1, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

6.di stabilire che l’intervento-obiettivo 4 “Sviluppo della rete territoriale e progetti di vita” (art.4 D.M.),
verrà realizzato dando continuità alle attività avviate con il Progetto NIDA “Implementazione di un network
per la diagnosi precoce di disturbo dello spettro dell’autismo” per la realizzazione della rete di cura
territoriale con funzioni di riconoscimento, diagnosi intervento precoce sui disturbi del neuro sviluppo in
particolare dei disturbi dello spettro autistico ed alle attività dei percorsi quality life già avviati, presso le ASL
regionali, con i progetti Vergilius e Enterprise mediante l’implementazione delle equipe interdisciplinari
(Nuclei territoriali Autismo - Età evolutiva / età adulta ) per la progettazione di percorsi di prevenzione,
diagnosi e cura personalizzati per patologie organiche dedicati a persone con autismo e dei progetti di vita
anche tramite applicazione del budget di salute (rif. Obiettivi 3 e 4 progetto Vergilius e Obiettivi 1 e 2
progetto Enterprise);

7.di stabilire inoltre che la quota di risorse pari a € 228.949,05 prevista dal DM per l’intervento-obiettivo 4
“Sviluppo della rete territoriale e progetti di vita” (ex art.4 D.M.) viene destinata per l’80% (€ 183.159,24)
alla prosecuzione del Progetto NIDA per il potenziamento della rete di coordinamento territoriale tra PLS,
servizi educativi della prima infanzia, NPIA, unità di neonatologie/terapie intensive neonatali, finalizzata alla
diagnosi precoce attraverso la sorveglianza della popolazione generale ed ad altro rischio, per il restante
20% (€ 45.789,81) al progetto ENTERVER (prosecuzione progetto VERGILIUS/ENTERPRISE ) proposto dalla
Regione per l’utilizzo dei fondi di cui al DM 24 gennaio 2023 ad integrazione degli stessi;

8.di specificare che le quote previste per la prosecuzione dei progetti di cui al punto precedente vengono
ripartite in parti uguali tra le 4 AA.SS.LL. come da prospetto inserito nell’Allegato 1 scheda progetto;

9.di dare atto che le modalità ed i termini per l’utilizzo ed erogazione delle risorse destinate agli Obiettivi-
interventi 2, 3 e 4, come previsto nell’art. 4 del D.M., sono le seguenti:



 le risorse devono essere utilizzare entro il 31.03.2026 e l’erogazione del 50% da parte del Ministero
avverrà nei 30 giorni successivi all’emanazione del parere positivo sulla delibera regionale;

 entro il 31.03.2024 la Regione deve trasmettere al Ministero della Salute una relazione illustrativa
delle iniziative adottate e sullo stato di avanzamento delle stesse rispetto alle indicazioni contenute
nell’allegato 2 al D.M., sulla quale il Ministero acquisirà il parere della Cabina di regia. A seguito
dell’espressione positiva dello stesso, nei successivi 60 giorni provvederà a trasferire alle Regioni il
saldo delle risorse. La mancata presentazione della relazione preclude il trasferimento del saldo e
comporta la restituzione parziale ototale delle risorse precedentemente erogate;

 per gli anni 2025 e 2026 , entro il 30 settembre di ciascun anno, la Regione deve trasmettere una
relazione annuale, da sottoporre alla valutazione di conformità della Cabina di Regia da esprimersi
entro i successivi 180 giorni. La mancata presentazione della relazione annuale comporta la
restituzione parziale o totale delle risorse precedentemente erogate;

10.di dare atto che le modalità ed i termini per l’utilizzo ed erogazione delle risorse di cui all’obiettivo-
intervento 1 (art.1 lett. a) del DM) relativo a progetti di ricerca sono disciplinate dall’art. 3 del D.M. e dalle
ulteriori indicazioni e direttive a livello nazionale che verranno fornite per coordinare e gestire in modo
aggregato i relativi bandi che devono essere pubblicati entro 120 giorni dalla pubblicazione in GU del D.M.;

11. di specificare che:

 le attività necessarie per la realizzazione del presente progetto, indicate nell’Alleg. 1) scheda
progetto, verranno svolte dalle 4 Aziende sanitarie in qualità di soggetti attuatori con il
coordinamento della Regione e del Centro di Riferimento Regionale per l’autismo (CRRA) della ASL
01 Avezzano – Sulmona L’Aquila individuato, con la DGR n. 100 del 24.02.2020 come Centro Pivot
del Network NIDA per il progetto NIDA;

 le risorse finanziarie destinate ai diversi obiettivi-interventi ripartite tra le aziende come indicato in
corrispondenza di ciascun intervento, dovranno essere utilizzate nei limiti degli importi indicati;

 il trasferimento delle risorse finanziarie alle Aziende avverrà secondo le modalità previste dal D.M.
06.02.23 e subordinatamente all’avvenuto accredito dei fondi da parte del Ministero;

12.di formulare alle AA.SS.LL., responsabili della realizzazione delle attività previste nella scheda-progetto e
della gestione dei relativi fondi, le seguenti direttive:

 le attività inerenti il presente progetto come declinate nell’Allegato 1, dovranno essere avviate,
espletate, relazionate con rendicontazione delle relative spese secondo le tempistiche e modalità di
utilizzo previste nel D.M. e relativo Allegato e secondo le direttive Ministeriali;

 il finanziamento potrà essere utilizzato per la copertura delle spese previste riferite al periodo di
durata del presente progetto che scadranno il 31.03.2026 per gli Obiettivi-interventi 2, 3 e 4 (art. 1
lett.b), c) e d) del D.M.) concernenti incremento del personale, iniziative di formazione e sviluppo
rete territoriale e progetti di vita;

 le Aziende sono tenute a porre in essere le attività amministrative di competenza, necessarie alla
realizzazione delle attività, adottando con tempestività, in particolare, gli atti di finalizzazione delle
somme che saranno trasferite dalla Regione, nel rispetto delle istruzioni regionali e ministeriali;

 le Aziende sono tenute a trasmettere la documentazione (relazioni intermedie ed eventuali ulteriori
atti) necessaria per richiedere al Ministero l’erogazione delle varie quote di finanziamento ed
a rendicontare le attività svolte dalle UU.OO. aziendali e le somme impegnate e/o spese per la



realizzazione delle attività secondo le indicazioni degli uffici regionali competenti del Dipartimento
Sanità, in modo da permettere alla Regione di rispettare gli impegni e la tempistica prevista nel DM
in oggetto;

 le relazioni finali sulle attività svolte e sui risultati raggiunti nonché sulla risorse utilizzate e sulle
spese complessive sostenute per la realizzazione degli interventi previsti nel progetto, predisposte
secondo le indicazione contenute nel D.M. e gli indirizzi del Ministero, dovranno essere approvate,
al termine del progetto, con Delibera del Direttore Generale dell’Azienda ai fini della
determinazione della quota definitiva di finanziamento spettante sulla base delle spese sostenute e
riconosciute ammissibili a rimborso da parte del Ministero;

 le Aziende sono tenute a restituire le somme eventualmente richieste dal Ministero in caso di
mancata o incompleta presentazione delle relazioni/rendicontazioni;

13.di demandare le attività necessarie per la gestione dei fondi e l’espletamento dei relativi procedimenti
amministrativi e di spesa ai seguenti Servizi: Servizio Risorse Umane del SSR – DPF004 per l’intervento-
obiettivo incremento della spesa di personale e iniziative di formazione, Servizio Prevenzione e Medicina
Territoriale DPF010 per la quota dell’intervento sviluppo servizi territoriali inerente Progetto di Vita
(ENTERVER), al Dipartimento Sanità - Uffici di Staff per l’intervento-obiettivo progetti di ricerca Ufficio affari
generali e legali) e per la quota dell’intervento-obiettivo sviluppo servizi territoriali (Progetto NIDA) Ufficio
Valutazione e monitoraggio Piani strategici nazionali;

14.di individuare i Responsabili regionali nel Direttore del Dipartimento Sanità e nei Dirigenti pro-tempore
del Servizio Risorse Umane del SSR - DPF004, Servizio Prevenzione sanitaria, Medicina territoriale DPF010
competenti nei rispettivi ambiti di materie cui attengono gli interventi-obiettivi del progetto;

15.di demandare ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. la responsabilità nei confronti della Regione delle
attività amministrative di gestione e rendicontazione delle risorse assegnate alle ASL per la realizzazione
delle obiettivi-interventi ed attività riportati nella scheda-progetto contenente il piano di attività;

16.di precisare che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale in
quanto la copertura finanziaria è assicurata totalmente dalle risorse previste dal DM del 06.02.2023 che
verranno iscritte in Bilancio e assegnate ai Servizi del Dipartimento Sanità (Centri di Responsabilità) con
successivo provvedimento giuntale di variazione del BFG 2023-2025 a seguito dell’acquisizione del parere
favorevole del Ministero sul presente provvedimento;

17.di disporre che il presente provvedimento sia trasmesso al Ministero della Salute - Direzione Generale
della Prevenzione Sanitaria, all’Istituto Superiore di Sanità, alle Direzioni Generali delle AA.SS.LL. che
provvederanno ad inoltrarle ai propri Referenti, ai Servizi del Dipartimento competenti nelle diverse
materie;

18.di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURAT.
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